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Polemico Dalla prima pagina 

New York: incidente 
oppure 
«guerra del gelato»? 
Sono salite a 162 le persone ferite per 
l'esplosione nel centro di Manhattan 

NKW YORK II l)ilaiu io delmiti\i> dell'esplosione di un l'ur iiuitto-.t«i t rcd'to .il!'i;>iilv^> elle M tratta-».e di an i ! i > i . l n 
Honc di !4<liili noi «f i i tm di New York è salito a Itili feriti. della . nueria <!«•! tielato * ti.i »nu,.p «In- si i mi'i ndnnu le 
d« i quali 11 si in ,vano .nuora in os|x<|ule l« nque in j.'i,n i i mmlion /one |x'i la iivciulila di ; :«1HI e li ti,le l i v s 'ic l.a 
« ondi/ioni) l.a potente esplol ione era avvenuta veneid' sera 
e v a n e ipotesi erano state latte sulle su»- ormini Ieri sera 
la polizia ha interrogato l'autista del lurtiono. « he era ri 

«litta Sol tee alla (piale appartiene il lui p i n e esploso a v c , a j 
infatti segnalato » In- 111 passato 1 suoi lutuoin era --t.it: 1 :;'.'etto ì 
^\d atti d: s a b o t a r l o I 11 testimone aveva ,n i l . i 1.1,. urtato I 

inasto . m e i e<M: t'erto l .uo ino iia d< ttn t ho l'i'u niente e stato ! di «iver visto (piali min iet tare un p a t t o sotto |Ì lui"o"i 
pt (.v'orato (la un auelli l io « ile t * 1* ! 1 stosso uvielibo i e l l a t o ani 
Miniente di spi miei» e < he. propagatosi ad una tanica di 
IH n/ma ( Ustuditu .1 hoido dell 'autotne//o. ne a\:el>l>e provo 
eato lo scoppio D'altra patte , all'erma la pnli/ia «li New 
''l'ori;, non «'• stata trovata alcuna traci la di esplosivi al 
p lastuo o dinamite sul luonu del disastro 

Procedentemente. la polizia non aveva ( reduto a una tele 
fonata con cui I < attentato • veniva i n o n d i , alo dal vi .-'rinite 
(Il I bera/ione naziona'e di l ' in torno» t l ' \ l . \ > . ina aveva dato 

I' Iuremie e ia esploso vtueidì sera \ e i s o '«• otto ' . ih.eie. 
e in 1 le «lue loi.ih. nel centi o di Man'iatlan nel 'ii"ini n'o 
di mamiioie at lollauiciUo. l.a deflaura/iniic ha distrutto le 
finestre di numerosi editici fino all'ottavo p a n o , ha fr.uit'i 
mato vetrine in una zona ampia un trentina d metri II sin 
d a i o di \'ev\ Yoik. Kduai'd Ko«h. n cato-n mmediatanu nte 
sul posto ha «tu Inaiato ai giornalisti «he < solo un 11111,1,11'u 5 
ha «-vitato iin.t i .l'iiel nana NK1.I.K FOTO- il I 11 voii' i i e i i ' i e 
hriii.ii 1.1 sinistrai e la strada devastata dall'esplosione 

Dopo la giornata festiva del sabato 

Entrano nel vivo i colloqui 
di Walter Mondale in Israele 

Scontento e polemiche sia sulle tappe del viaggio che sul­
la visita al « muro del pianto » in Gerusalemme araba 

TKL AVIV - Il v i .n^ .o in 
Medio Oriente del vicepresi-
dente americano Walter Mon­
dale appare destinato a .scon­
tentare un ]ht' tutti. Oltre 
alla relativa freddezza delle 
Accoidlenze, dopo !«.• recenti 
polemiche sulla questione de­
gli insediamenti e del futuro 
destino dell;! Cis«iorda:iia (il 
portavoce di Dayan Ini detto 
che * vorremmo accogl iere il 
Mondale amico da lun»a da­
ta di Israele e non il Mon­
dale che di recente si è pre­

stato ad atti e politiche che 1 
mettono in perù olo hi nostra 
.sicurezza >>). non è mancato 
( In ha rimproverato al diri­
gente americano li' decis ione 
di prolungare il suo soggior­
no nella regione fermandosi . 
sia pine solo per qualche ora, 
anche in Kgitto. l.a stampa 
di Tel Aviv ha scritto infatti 
«he i dirigenti israeliani ave­
vano iipprezz.ato come •< un 
giusto privi legio" il fatto che 
Mondi) le si recasse solo m 
Israele (in eniitine. come si 

In un clima di crescente tensione 

Nuovi scontri a Beirut 
tra siriani e falangisti 

BKIItUT - Il set tore or:en 
tale (cri.stiiUioi della capitale 
l ibanese è r imasto ieri par;» 
lizzato, per lo sciopero gene­
rale proclamato in .-,1^110 d: 
lutto per il massacro di mer­
co ledi M-or.-o nell'a'.ta Va', .e 
della Hekaa. dove M\ cristi . in: 
• qiiii.si tutti falanc:st:> Mino 
stati uccisi da « e lement i ar 
mat: » tlittori! non dentif ica 
t:. Lo .sciopero si è .svolto in 
un cl ima di crescente tetisio 
ne tiu". sj.orm .sctir.sì si .sono 
avuti in città due morti e 
sooradic: tiri con a n n i au­
tomatiche» ed :n prc.s.en/1 di 
i n massiccio apparato di si­
cure /za me.sso 111 oliera dalla 
Forza ara ha d. di.-sMia.sione 
(KAD) 

l,e .sparator.e e gì. .scontri 
sporadici che M erano mani 
festati nei g orni s .orsi M SO 
n o ieri uencralizz.it 1 nel .set 
tore orientale cr is t iano di 
Beirut iKI Rimm.i i ie l i* l.a 
nrt a l i ena s:na:i<i ha Ixim 
bardato p.T circa tre ore il 
quartiere e il bilancio. -.evo:-, 
d o l.« raditi ìa'.tnciMu e di 
35 morti e un cent m i n i «li 
feriti Durante eli -coni.-. 
è s ta to a n . he fermato «per 
una vent ina d. minuti» il 
o i p o de'.le milizie t'ala neis te 
B a i h i r Oemayel I-a torza di 
dissuasione araba « s r i a n a i 
ha ancl ie ut il .zzato 1 carri 
armati e '.e art . e l l eno e nel 
la capitale l ib ino»- si re.-pi 
ra di nuovo il c i . m i della 
guerra civile di tre anni fa. 

Ancora p.ù ma.s.-'.ccio !o 
^ p a g a m e n t o cu forze . - . rane 
della F A D nel nord, per una 
duplico ragione !«• pa.>>.lvli 
riperc;iss:oni dell 'ult imo 
massacro e lo .-cadere del!".il 
t tmatum int imato dall'ex pre­
s idente S u l e i n u n Franale a 
falangisti residenti nella 
• sua •> regione. Come s: r: 
corderà. dopo ra.ssa.s.-m:o di 
T o n y Franc ie . de'.Ia merla? e 
della figlioletta, avvenuto ii 
13 g.uer.o sror.-o. l'ex presi 
dente .*ueva dato tempo fino 
al .10 g.u>»no ai fa!ans_-ti re­
s ident i nella zona per «abiu­
rare » dalia Fa lange o tra.-fé 
Tirsi altrove. pena .-evere 
rappre.-ajlie Fino al 29 .-era. 
511 440 falaneu-f. conoscili:: . 
S42 avevano r«\st.tinto la :e.-

sera del part . to e «( insegnato 
le loro a n n i , mentre altri 40 
avevano sce l to di trasferir.-': a 
He: tut. Un pieno .sUtce.-.so 
per Francie , dunque, che a 
vreblie re.-o inut le i;i <( l a p 
pretaglia ;>; s e n o n c h e nel 
1 rattcnipo è intervenuto .1 
massacro «lei :>t> falangisti in 
quattro v i h c ' c i dell'alta He 
kaa. e tut to è tornato in eli-
•scussione. 

Per la verità. nes.v.ino fino­
ra ha accubi to il c lan F ian-
•rie |>er hi s traue . ma proprio 
la non identi f icazione degli 
assassini ha creato un c l ima 
di incertezza, d: tens ione e di 
paura in tutta la zona. Î a 
frattura tra diversi «ruppi 
della de.-tra cn.stiana n.sch-.a 
di farsi sempre p.ù proionda. 
e al tempo s tesso ci si ch i ede 
chi abb ii interesse ad ac­
crescere m o^n. modo la ten 
Mone e 1 confl i t t i . Scag ionan­
do in un certo modo Franc ie . 
1 leader faìanui.-ta Gemayol e 
na ' iona l 'iberalc Cnan icun 
h a n n o c lrair .ato m o u . s a 1 
s i r a n i . at t e r m a n i o - l i - la 
.-'rasje della Hekaa «» s 'a 'a 
conip'u'a d.i e lrmcn": « n o n 
libane.-i e non C A I Ì . - J Ter: 
D . i m . u ' o h.i repl.e.tto dura­
mente . d i n una nota dell'a-
si ' i i / .a SANA, aocu.-anrìo per 
ìa .strade zìi ste-wsi re.-pon.-a-
b 1. de l'ts ..-(!:<> di F h d e n n 
cui ha per.so la vit.i T o n y 
Fra ni:.e tanche .-«• app. i ' c 
improlmtiiie c h e 1 ìa lan^ist i 
alitnano n'.a.s.-.icrato .-«• .-le.-
s.>. In o j n caso D a m a s c o 
accusa, a raeione. gli au»or. 
del ie .-Traa: di « imbrodi.are 
le carte, impedire il r . - tab: 
1.mento della s icurezza e fa­
vorire "a divis ione de; I , b a -
nnf . nel quadro d. un s p i a ­
n o preparato dai r.em.ci del 
Libano « 

Tra OÌTC; e domani , m t a n 
to. nel quadro del loro spie 
tramenio ne! Nord, le uni ta 
s ir iane dell» F A D dovrebbe­
ro entrare a Becharre. la roc 
c-aforte falangista dalla quale 
parti il 13 g iugno l 'attacco al­
ia v i l i d : T o n y Franc i e , e 
e: .s; chiede a Beirut se ta le 
ir.cro.sso potrà avvenire >en 
za centra- t i o - e darà luogo 
a nuovi .ncirìent! dal le con 
seguenze imrjr?ve.1ibili. 

sa. la \ isit . i crii leg.it.i uni-
ciiinente alle celehraziom per 
i! trentennale dello Stato e-
hi'iiico). e che non è stato 
i m e c e apprezzato il fatto che 
egli si rechi, il 11 limho. an­
che in Kgitto per incontrine 
Sndut. Ma anche d,i parte 
egiziana c'è un certo scon­
tento. per il fatto che Mon­
dale si («'ima in Israele per 
ben t i c munii mentre farà 
sosta in Kgitto solo per qual­
che oi;i. K perfino il fatto 
che Mondale si sia portato 
dietro un gruppo di esponenti 
ebraici americani \ i e i i e in­
terpretato ;i Tel A \ i \ come 
un mezzo per «. e -erci tare 
pressioni » su Israele o per 
sollecitare ? catt ive impres­
sioni Ì \ e r - o hi p«tlitica israe­
liana in seno itilo lobbies e-
braiche negli Stati l'niti. 

A tutto ciò v.inno aggiunte 
le polemiche sulla visita di 
Mondale al set to ie arabo di 
Cieriisalemme. I dirigenti 
israeliani ci tenevano in par-
tuolar medo, perchè nes-un 
uomo di governo americano 
a \ e \ a mai voluto recarvisi 
(per non farsi accusare di 
accettare il fatto compiuto 
dell 'annessione unilaterale di 
quel settore della città da 
parte di Israele^: ma prò 
prio per questo Mondale esi­
tava. Alla fine, come si sa. 
è andato a visitare il : muro 
del pianto » in forma • stret­
tamente privata *: è entrato 
cioè nel settore arnlxi. ma 
al di fiK.ri di ogni ufficialità. 
Kgli avrebbe anche voluto e-
vitare di essere accompagna­
to da qualsiasi autorità uffi­
ciale israel iana: ma il sin­
daco di Cicrtisalomme Teddy 
Kollek ha insistito, ponendo 
la propria pre-enz.i come «<>n 
dizione Mia fine Mondale ha 
accettato, ma a patto che 
anche Kollek lo accompai lna-
se « .n ferma p r i v a ' a i . l ' e o 
d: quei compromessi macthi -
nos; <-d ambimi:, in-omma. 
(he l a s c i n o poi a « :a-cuna 
delle parti ìa pi- - ibi l i ta «l: 
interpretare : !.it*i a -.io mo­
do Non -i può < erto d.r«' 
che s.a !"i(l«.i!e ;H'r nn.i nr. = -
s'orie *• d: Iviona it^lor.'à '. < o-
me è -t.'ia tlef.:i *a (mella «ii 
M.indale. 

. Ftirse è ila lolleiMM' ) 
qiie.-to «lima «i: -e f r e d d e / / i » 
e duncpie ali'.r.teir.a di in­
graziarsi I s r a e l e la dichiari 
7.one ìnsiihtarrw nte duri! « n 
cui il I) .pari.monto d: Sta.o 
ha condannato l a . t r a -era -
poche ore doi>> a r r v o n 

Incontro a Lussemburgo 
fra i nove PC della CEE 

ROMA — Il 30 g iugno 1978 si 
t svolta a Lussemburgo, al 'a 
Sede del partito comunis ta 
lussemburghese, un-i nuova 
consultazione tra 1 nove p u t i ­
ti coni un ìM: dei paesi mem­
bri della CF.E iconto imemer . 
te a quanto era s ta to concor­
dato durante il primo ineon 
tro del 15 luglio 1977». 

Svoltosi in una atmosfera 
fraterna e costruttiva, l'in­
contro ha permesso un utile 

ibio di informazioni e di 

opinioni sulle elezioni « suf­
fragio universale della Assem­
blea Europea del g iugno 1979 

I partecipanti sono stat i u-
nanimi nel sot to l ineare c h e 
ogni partito comunis ta deter 
mina ìa sua partecipazione in 
piena autonomia . 

Per il PCI e r a n o presenti al­
la r iun.one Lina Fibbi. del 
CC e Roberto Viezzi. segre­
tario generale del gruppo co­
munis ta e apparentat i del 
Par lamento Europeo. 

Mondale a Tel Aviv — l'at­
tentalo di moverti a G e n i - « 
lemme. Per la prima vo ' t i 
fanno rilevare ^h os-trv.1.0 
r.. il governo americano In 
chiamato in «.aiis.a por-o ,".j1-
mentc V . i ^ c r Arafat L i n -
c naraz.oiH- condanna infa't. 
il <t brutale atto d terrori 
-ino » e afferma ciie la 0 1 
daivia -. e«:e:ide * a qnM 
s a - - leader de.l 'OLP che -e 
ne è assunta la re-poa-ab: 
I.tà: in questo ca -o . ovvia 
mente, c iò vale anche rv r 
il -liinor Arafat *. 

In (vcas icne di analoghi it-
untat i procedenti. 1.011 era 
stata mai formulata una con­
danna in sjmil! termini. 

Ieri per Mondale è stata 
una giornata interlocutoria. 
per via della festività ebrai­
ca del sabato (ha visto «olo 
Golda Meir. Peres e Weiz-
man) ; oggi egli avrà il mag­
gior numero di incontri, con 
i membri del governo, dei 
partiti e del parlamento. Do­
mani concluderà il suo sog­
giorno e si trasferirà quindi 
in Egitto. 

A conclusione dell'Assemblea generale straordinaria 

L'ONU approva «per consenso 
una risoluzione sui disarmo 

» 

Un documento di compromesso fra le posizioni emerse 
Nuovo comitato sostituirà la Commissione di Ginevra 

NKW YORK. ' — l.a se-sto 
ne -Ir.lordili,ina de l l 'Assem­
blei! dcll 'ONT sul d i s a n n o si 
e conclusa nella notte- tra ve­
nerdì v ieri con iin.i veri! 
iihii'iitoiiii oratoria. Nelle otto 
ore della seduti! di chiusii 
r-a li u n o preso In panila 44 
oratori. I lavori si sono con­
clusi con l'approva/ioiu' " per 
consenso» (cioè senza vota­
zione) di un documento fina­
le di 'IH pagiiu- che r iassume 
in 121 paragrafi i desideri e 
le aspirazioni in materia di 
disarmo che sono stati espres­
si alle Nazioni l 'uite negli 
ultimi «unii. Israele. Albania 
e Vietnam, in questo ordine 
hanno reso noto alla tribuna 
dell 'assemblea che non si as­
sociavano iti consenso attra­
verso il f|iiu!e il documento 
finale è stato approvato. 

Il documento rappresenta 
un compromesso tr-i i punti 
di vista contrastanti di mol­
ti membri dcl l 'ONT. In « - so 
si auspicano nuovi -forzi per 
far ces sare nel mondo la cor 
sa agli armamenti il cui co­
sto è calcolato in KM) mi 
liardi di dollari l 'anno, e si 
prevedono nuovi dispositivi di 
negoziato per .sostituire la 
Commissione di Ginevra sul 
disarmo. A questi negoziati 
parteciperà per la prima volta 
la Francia. 

La decis ione principale è 
quell.i di istituire un Comita­
to per il disarmo che dovrà 
riunirsi non più tardi del gen­

naio dell'almo pia sano, di 
questo comitato I.iranno par 
te una quarantina di paesi tra 
cui 1 cinque paesi nucleari 
e cioè I S A . l'RSS. Gr-ui lire 
taglia. Francia «> Cina. 

In una dichiarazione che Ta 
parte del documento finale. 
l 'Assemblea dichiara che la 
umanità si trova dinanzi ad 
una minuceia di auto estinzio­
ne senza precedenti, derivan­
te diiH'iiccumuliirsi su vasta 
scala e ( 011 spirito di compe­
tizione delle armi più distrut­
tive che siano mai state p io 
dotte. La dichiarazione al fer­
ma che gli ar.scn-.ili fh anni 
nucleari esistenti * sono più 
che sufficienti « distruggere 
tutti! la vita sulla terra » e 
che una pace e una sicunv. 
z.i internazionali durature non 
possono e s sere costruite sul 
l'accumularsi di armi da p i r 
te di al leanze militari né pos 
.sono essere sostenute d.ì un 
precario equilibrio di deter 
rente ti da dottrine di siipe 
riorità strategica. L'na pace 
vera e duraturi! può es sere 
creat.i soltanto attraverso la 
effettiva applicazione del si­
stema di sicurezza fornito dal­
la carta dell'ONU e con la ra­
pida e sostanziale riduzione 
dell»' armi e delle forze ar­
m a t e 

I>i dichiarazione sottolinea 
la necessità di un accordo sul 
disarmo nucleare e sull'even 
tuale eliminazione di armi 1111 
cieari e aggiunge che la limi 

tiiZione e lii graduali riduzio 
ne fiel i, loiz.e armate e delle 
ann i di t ipo convenzionale ilo 
vrebbero essere cercate «un 
decisione. 

<r In particol-iie — e di tto 
nella dichiara/amie il (<-n 
seguimento in Kuropa di una 
situazione più -tubile ad un | 
.Mvvlln più basso di potenzia- i 
le militare, sulla base di una ! 
eguaglianza e parità appms 
siinuta nonché sulla basi- di 1 
una non diminuita -icur. zz.i • 
di tutti gli Stiiti con pieno I 
rispetto per gli in'e ies- i .della | 
sicurezza e dc-ll'indipcndcnza ( 

flei paesi al di Inori di al | 
leaiiZA* militari, e attravi r-o | 
un accordo su appropr'ut. ri I 
(limoni e limitazioni recipro 1 
che. . . costituirebbe un pa- -o | 
significativo verso il rafforza I 
mento della pai e iutertiaz o i 
naie e della su urezza •. j 

L'assemblea ha imitato gli l 
Stati Cinti e l'I'ninne -ov .< t. ) 
(il a concludere al più p i e l 
sto possibili» un a c t o n i o sulla j 
limitazione degh armamenti j 
strategici ( S \ L T 2). , 

Nel suo discorso di chi;i-ui j 
ra. il presidente de ITAsseni | 
bica generale . Laz.ar Mojzuv i 
«"Jugoslavia), ha fletto tra l'ai 
tro che « il deterioramento 
dell 'atmosfera internazionale. 
che si è prodotto non pot* \ a 
non influire in modo avver­
so sui risultati di questa - 1 -
sione straordinaria dedicata al 
disarmo ;. 

IN OCCASIONE DEL 57" DEL PCC 

Pubblicato in Cina inedito 
di Mao sulla democrazia 

Il discorso fu pronunciato nel 1962 al « convegno dei 7000 », una riunione 
allargata del Comitato Centrale — Rapporti con l'URSS e politica estera 

! PK( HIXO 1 • ).• ' . 
! 

1 l l i e s ; 

sol.ti usi-.ti .t-l'i 10:1 la te>;at.! 
,n rn-sn itxT la r.» o r n i . z a «i-1 
.V7t - nio i inrmeTs.i- .o d i l la 
fondaz one del Partito « ornu 
i ir ' . i . t^uaitrn paga,e mv re 
dei QiKi'.àiWi" >ì( '. P'i|)i'n 
sono di dicale al tt sto d: un 
ti,-corso p-i>uui'i .ato (ia Mao 
T-e timi! t'el .'cnnaio de! 
Wdl e r ima-to finora nud i lo . 
Il d;s«-orso fu pror.unc.ato al 
co-iddi tto » « «inveirò dei 
7brt0 v_ t l n a riunione allargato 
di lavoro del t «imitato cen­
tralo del PCC. 

La ntce - - i ta di aperti d; 
scu-^ion: rtei'o -p.rito del 
«centra l i smo dt rrmcratico » e 
il tema ricorrente ;:i tutto il 
testo Mao T-e funi: vi aopare 
conn- un fervido sostenitore 
del metodo d « r i . e n a oVIÌa 
verità nei fatti > » del l i l x m 
co'ifninto «i: 011.moni. < F." 
necessario promuovi-re la 
democpi7;a. r v - o r a ^ j a r e ^li 
altri a formulari- cr.t iche e 
ascoltare le loro 1 ritiche •-. 
proclamava il p-esidente .lei 
PC cinese . 

Il testo c o n t . e i v d iverse al 
lus oni a terrori compiuti in 
passato, anche m relaziono al 
movimento del t erande balzo 
in avanti * nel 1058. Ribaden­
do l'importanza di < indagini 
e studi s i s temat . i l e comple­
ti >, Mao T.-e tuns sp iegava: 
» Dobbi-.imo esaminare stori­
camente le esperienze dei 
successi e degli insuccess i 
nel nostro lavoro. Soltanto 
così poss iamo scoprire le 
leggi inerenti alie cose ogget-

t.Ve e :.«>'! so^_ii Ita ann- te 
. in n.ti tt-i;e tiall'imnia^.na 
/ .one dell.i gente. -o!ta*.to , 
cosi |>>-s.aino ftirniu'are 
r.ormo adatte alle : . O - T C 
nind.z.ion. ». fili error.. d . •-
va |>o:. -ii-on vanno tiii'.'i 
nasco - t i » : * Pt r !e m.uicaiv»* 
e gli sb.iL'l: compiuti la i 
lustro lavoro i t u ì i ultimi • 
anni, la rvsjioiis.ib.i.'.i «" a.ì/i 
tutto (M i-omitii'n centralo e. '• 
nel com.tato centrale, pruu i J 
palmento la mia ». : 

« I n breve — n i i t r t i v a — ! 
.-e VO: !as; ..ite i l ; altri p a r a - ' 
re. il c ielo non cadrà v voi ì 
r-o 1 sarete rovesciati Me l-
r.on lo Tante , iuinffera .novi j 
'abilmente il giorno .11 cu; j 
.sarete rovesc ia t i* . 

Circa i d.battìi- a!l':r.t«rro 
del partito è posto pari.co!.*- ' 
re ai cento sui d.ritto della • 
minoranza a « mantenere le ; 
proprie opinioni, purché -. | 
attenda allo r.so!uz:oiii «• .ìlio 
decisioni prese da la maCi .o-
ranza ». < Molto < D O ^ O — si 
legge — lo :cìev della mino 
ranza >i rivelano corret te» . 
« c a s i ckl gen\>re sorni comu­
ni nella storia »: * Marx ed 
Knst-ls detenevano la verità. 
ma «all'inizio er.eio in m.ro 
ranza. Pt r un lungo pori.xlo 
anclk- Lenin fu in nvfioran 
?a » 

Nel discorso figurano an 
che diversi accenni allT'nione 
Sovietica, con cui era comin­
ciata da pochi anni la polo-
mica ideologica. Il presidente 
si diceva certo che « le mosse 
del popolo soviet ico, degli 

a p p a r t e n e r , a< part.'i» e <:• . 
silo; funzio'i.iri -o:.o b ,••!!:. 
( s - i de- id ' -r .co I 1 r:v>"luz..i .•• 
e .! domi: o n v.- n.i .s.i t.o i 
diirer.i a L imo ». M.!-> 
1-''t'."t! i n . . ' a . . ' <on, ; :«] . • .1 
e . m i n r . i i e I Ì „ ; M ' R S S J : ad 
app-t nd« re f :<!•• r daii 1 I> :•• 11 
i!t-r,te e dalie b'l<>:;e «o-<- <!••! 
I ' I ' R S M J . -r.-i-icli ne! «01-
tt-nijx» una « a z.or.e pf-r »-
•ttnp.ip !« iiat.vo dalla _'••:'. e 
dalie 1 o-i- c a t t . u t d.n ri vi 
s'on.st! sov a t e i » . 

C:r«.a !a i>i!:t.ca • -''-ra ir. 
2t nt rale. il tt-sf.. r. -p.i _•• 
« i n osn: c a - o l'u-.t.s (or. ^'; 1 
anticomunist. . gii imnt-ria;.--. j 
anlipopol-in e : r« .ì^.or.an ». ; 
Precisa untavi . . c::e < nei.. 
qualvolta sarà pò--.bile- -' Ti. 
Iircn'i.i rtlaz.or.i dinl ,nn'. ci e ! 
anv-pe cor, costoro i >itt« rr 1 
mo r« r la («ie.sistin7è r>a.',f: 
i-a sulla base dvi -n."-; cin.'j.ie 
principi: ». 

• • • 

KLNMIN'ti — (. iarda fi. ' 
frontiera v . i tnamite avrthix-
ro aperto 1! fuoco .1 27 zi i_r-> ', 
contro due cor.t. d.ni c;r>e-i e ne 1 
nuotav ano nelle a c q j e dei K.u 1 
me ros-o al conf.r.e tra il ! 
Vietnam e la provincia u: . i -* I 
dello Y i n n a n . La n-itizia d, ! 
q j e s t o ìncick-rte è s-ata d a t i 
dal vice direttore dogi. Al iar 
Ks-.eri dello Yunnan. Pan c:i.n i 
s?ii. in un incontro c-on j .or 1 
nalisti stranieri a Kunm.n^ j 
capoluogo della provincia. K ! 
la prima volta che f^nti iff. j 
ciali cinesi danr.o notizia d: 
un incidente del genere tra , 
Cina e Vietnam. 

inizio della 

presidenza 

tedesca al 

consiglio 

della CEE 
Dal nostro -orrispondente 
HHUXKLLKH — Da ieri la 
t'ieriuaiiia ha a-si i i i lo la pie 
•sidenza del Con.siuho «|«'i nu 
i r s t u della CKK. succedentto 
alla Dan. inarca secondo 'a 
leu'o'a «Iella rotiizuuie ,-enie 
strale |>i'r ordine alfabetico 
S a i a (os i ii Cancel l iere 
Kclumdt a pie.s.etlere 1 due 
consntl' europei del -enie-tre. 
quello della .settimana prò.-
sima a Hieina e 1 sui ce.-
-ivo di tuie a u t u n n o a Uni 
\ e l l e - : e - . iranno i singoli 
imiii.stri tetlerali a pie.-:e<Iere 
I vari COII..Ì»1I special izzati; 
• •.-ten economi.1 e l inai ize. 
amico l tu ia e c e t e r a 

Bonn non ha na tu ia ln i en te 
b'.-OL'iin della pie.adenza per 
al le i mare un p i u n a t o all'in 
'cl ini del'a CKK e ut" con 
lronti d e l : StaM Un.ti che 
ile-.-uno orni 11 rie ^ e a con 
testarle Ma e c l u a i o ( he il 
'.'«ivernt) ledei ale non ;;; la 
•Mera .-.cappate l'occasione 
l>(-i d.tie nia»t;iO) lu ,t io pò 
l.t '1 <> al b'a oli" (l".la •• ini 
|K>tenza 1 l'onoiiiiea Cosi il ' e 
ine * le tede. ( o della CI-'K mi-
i"era con 1 due inipoi tanti 
vertici di lu'.'ho. ipiello dei 
capi di S t a t o >• di noverilo 
II fi e 7 a Hreina e il ver­
tice economico dei paesi m-
dustri i i l i /zai , dell' occidente . 
che vedi a riuniti :1 iti e 17 
nella capitale tede-co • occi­
denta le 1! p i e , n i e n t e ameri-
rano Cai ter quello Ira 110e.se 
Cii.-ctrd d'I-:-tain1^. i pruni 
iniiii.stt 1 tede co. Iranee .e . 
britann co ital iano, canadi^e 
e •!iap|}one.sf. o l ire al pre 
• .dente della eonitni.-.-ione 
CKK . lenkin. 

(Jue.ao inizio m grande -ti le 
della pie.sidenza tedesca ha 
g'à su.sc'tato una reazione pò 
lemic.i «la parte del minis tro 
(le^li K-teri danese Ander-
•M'ii. pre.s'dente uscente, un 
uomo senza pel: sulla lingua 
che non ha risparmiato nel 
s-ei ine.-i pascati siila te..ta 
del Consnil io comuni tar io cri­
t iche ed o ,-erva'zioni .strade 
voli ai pio impol l in i t i dei suoi 
IMitnci.s coinè (piando, alla 
vm.ha delle elezioni Irancesi. 
(Iiclnaró che un eventua le ac­
re.-so delle sinistre al go­
verno di Par.in non avrebbe 
ixirtato alcun tu ibauic i i to ne' 
la Comuni tà , guadagnandos i 
l'odio imperituro di Gisrard. 
Ora Andersen, che e pro­

babi lmente alle u l t ime bat tute 
della sua carriera jxilitica. 
avendo mando.- tato l'int^n/io-
ne tli la.-ciare pro^-miamente 
'1 governo dine.-»', ha diclua-
liito che « a l c u n e a l l i n d i t i 
pei .-onahtà della KFT> avrei) 
boro l ' intenzione d> .svuotare 
di .signiticato il Con-igl io cu 
ropeo d: Brema per t e n e r a 
le mani libere alla coni rat 
fazione con USA •• Cìinppone 
ne! vert .ee d: Bonii. 

I.':inpte--..one non è co i to 
priva d' l o n d a m e n t o S" :n 
tu' * 1 :! governo tollerale sta 
cercando d: consol idare i! 
Ironie dei paesi europei at 
torno alia projxi.-'a ci 1 sta­
bilizzazione monetaria m I-ìu-
ropa. por far.-ene .strumento 
di pre--:one su Carter ed ot­
tenerne la itab.!izza7ione del 
dollaro, m materia di r i l a n c o 
economico e noto elio invece 
1! Cancel l iere Schnndt e de-
( !.-<> a non decidere nulìa 
. enza prima aver nic'Jd i 
punti sulle : con americani 
e giappone-i . 

Non e vero tut tav .a che 
quello d: Brema sarà solo 
un a p p u n ' a m e n t o di routine. 
Il d ibat t i to sulle forme e 1 
modi per arrivare alla -.'a-
b.iizzazione (i"i cambi del'** 
monete «uropee e i>en lungi 
dall'e.-.-ere crnc lu -o I fra.n 
ce- . , ' h e s: erano =p.nti as-
.-a: a v a n f ne!i';ippo3g.are lo 
te-i d: Bonn por un ^i-tema 
di « uniti, che aggano a..se !e 
u.one'^.itr ialm-ir>' f luttuanti 
( franco Ira ••er lma !>r:tan-
:::ca 0 . . lande, e» a! <• -orpen-
*e » «l.--: 0 rnor."'o for'i (mar 
co. fior r.o franco l>--lga e 
'u—omburghe-»-. corona da-
rif.-- - r,orv( i< -ci iianr.o fat to 
nezl: ul' ;n g.orn. un mezzo 
pi-.-'o .r.d.»-*ro. pror - - indo di 
non .Ì'.'T ziti. f>-r,-a'o ad un 
r ' i ì ' r o ('.••' tranco r.»-' se r 
p»'i.'e Kv.(i«i ' ••nit i i ' - . B i r r e 
— tO: ' e al.. In- d. Ul.a < «rt.» 
r p r . - i dr".i :i..,;-.f-:a — e d<-
c.-o a t 0111 ra* ta ;e n<l niag 
g.0.1 il e r o ••uroiv-o '.' 'r»r.:l -
7."i*.' })• : 1 .1.. :.' . i i i ìei . 'o d'-l-
1 * coi.oir. .1 tr . i i icv'- - Ì: n*.o 
d"l!: l .b-r. - ' .ci d. Cj'1-..a ;o. 
(tf-f.i d ; f j f . 'd ' j proyiib.l-
ir.erre n cair.h.o a Schrr..dt 
un .s..-".-:na ir.cr.e.ar.o a.-.-ai 
p.u f.e.--.bile d: quel .o rap 
pro-e:i*.'.*o da", . i f .uale p c r o l o 
< -erp- !.••*• « I>*-: re ;*o 'le cor. 
d 7.0:1 r> r l'arie- or.e ae . le 
n.or.o'e n.u deboli a que-'-o 
-"T- r.-'l £-rgo vien**- do; .n . to 
.. t i .turo « •-rp*",ntone >- sono 
b*-'n .ur.g. da.!'- - e r e eh .are 
N'c..'.il*.:r.o Cor..-.e'..o de . mi-
r..-tr: f.nar.zinr.. con 'ro la r.-
c'n.t.-*a tc-dc-.-.'a d. formo 
che v.r.<-o..r.o .. p.u pos.s b > 
le mor.e'e eurcp'-"; al .- :'erna 
ri"! marco. -. -<v.*.o s c h c r a t i 
: n.:r.i.-tr. i>r t a n n . c o e :ta-
i.aiio «t,r.cord. ne. eh .edere 
t.t-,s.b...*.a. gr. idaal . ta e pru-
l e n z a Par.d<*•;{. m particolare 
ria ir.s..-*.*o ^.illa ^s .zenza che 
:1 nuovo rr.^-~ar.srr.o mon? 
tar 0 r.on s.a d .-giunto rì.*i 
m.."ure <h-- d a n o alla ^ a -
b.l.'a de . r.i.iin. un rr.-n:mo 
d. retroterra .-ul p.ar.o e-co-
r.orn.ro* ed ha eh e.-to r;.-t:-
tuz.or.e d: meccar..srm d: a.u-
to al le e c o n o m i e p.u deboli. 
come la mesi* a in c o m u n e 
d: a .cune r^erve. per favorire 
.1 s-jrK-rap.icr."o dez'.. squ.li-
br. struttura.1. 

Sul terre r o po.it .co. t nove 
.tf t remerà uno un proalema di 
import Anz»» cruciale, quello 
del'.'Afr.ca Qui. la C o m u n . ' à 
sta cercando d: non perdere 
la battuta per :n.senrsi nella 
eara di inf luenza fra USA 
e U R S S m certe zone del 
Cont inente nero. 

Vera Vegetti 

terroristi con le pistole in 
pugno. In quel mtrmcnto. gli 
uffici erano completamente 
vuoti, 

1 quattro aUentatori hanno 
c«istrett«i il magistrato a se 
tinnii al terzo piano dove lui 
sede hi « sezione sfratti *. 
Con del nastro adesivo lo 
hanno imbavagliato e gli 
hanno legato le mani dietro 
la schiena. Il dottor Di Cri 
stoloni è stato quindi n n 
chiuso in un ufficio. 

1 terroristi hanno |xu \nr 
«orso il «orridoio sii «'in si 
apiono le stanze «lei magi 
strati tracciando scritte sui 
muri «'«mini «1 centri esc i l i 
tori «logli sfiatti >. 

La prilli.! Imitili.1 uncinila 
ini è stata lanciata proprio 
neH'ullicio attiguo a quello 
in 1 ni era stato rinchiuso il 
dottor Di Cristoforo, adibito 
a ari luv 10 L'ordigno, «-o-ti 
liuto da un sacchetto del 
l'immondi/ia pieno di bonzi 
ini e«l una miccia, è esploso 
appiccando il fuoco a nume 
io-i la-.cicoh. \nche l'ultra 
bomba incendiaria, che bir 
lunatamente non e osp losT e 
stata lanciata all'nrterno del 
r.ireluv 10 

Il collimando ha 1 oli!innato 
la propria azione devastat i l i e 
raggiungendo l'aula delle li 
dit nze «love sono stalo trac­
ciate altre scritte Nei corri 
doi hanno lasciato la scritta 
1 he firma l'attentato: 
•• Suiiiidre proli ta iu d, ( 0111 
battimento ». 1 quattro torio 
risti hanno quindi raggiunto. 
dopo aver sfondato la |H>rta 
di un altro ufficio. |,i stanza 
del pretore CÌI|M> dottor (ìa! 
dm ci. (Jui hanno collocato 1 
due pi tenti ordigni che sono 
esplosi ioti un boato dist iug 
gelido 1 oinplet.unente Tuffi 
( io D.i tenere presenti' che il 
luogo dove era si.ito rinchiu­
so il dottor Di Cristoforo era 
distante, in linea d'aria, non 
pm di Iti ~A) metri Kortuiiii 
t.unente, il magistrato se l'è 
cavata ( oli una grande paura. 

! terroristi sono quindi 
fuggiti Sono stati gli abitanti 
della zona che. udito lo 
s« oppio, hanno avvertito la 
ixihzin «v 1 vigili del luoen. 
Aitimi agenti del Digos ac­
corsi por primi sul [Misto. 
hanno presto liberato il dot­
tor Di Cristoloro. 

(/uosln è il più grave iitton 
t.ito che sia mai stato < 0111 
piuto .! Kirenze. Le < Squadre 
proletarie di combatt imento ••• 
comunque si orano già fatte 
vive assaltando con bottiglie 
uiiei idiarie alcune1 sedi di a 
genzie immobiliari L'ultimo 
attentato era stato compiuto 
e rivendicato da ques<o 
giuppo terrorista 0 il 1M 
griglio s, orso contro la so 
(iota finanziaria prestiti 
<. Ce\. l . . La - e ia -ile< ( ssiva. 
.litro assalto ad un distacca 
monto di v ìgih in baia, a due 
ilei quali erano -tate imitate 
via lo in mi. Questo aftentato. 
« (-munqii* . era stato rivendi-
1 .ito dalle * l'n'ta ctnnb.itteii-
ii ( oiniiniste -. un altro 
glllpix» tenori - t ic o «in- ha a 
gito a Firenze t-tl in altre 
patti d l 'a l i i i 

La g'.ivit.i deir.iMer.4ato 
compiuto contro la pretura 
di Firenze -t.i « omunqui a 
dimo-triiM- ( h e 1 gruppi ter­
roristici toscani stillino cer­
cando di alzare il loro tire». 
Vi sono «lei f.ilti ( !)«• !a - ' iano 
perplessi e sui quali è neces­
sario fare al più presto «Ina 
rezza Dall'aprile ad ottUi si 
-ono registrati a Firenze ed 
.11 Toscana tutta una serie di 
attentati r venda ali d-i 
gruppi eversivi « c i sigle di 
ior-0 (Ronde proletario, l'ni-
t,i « omb.ittonti (omuni- te , 
Squad.'e prole t.ir e eh nini 
battimento, prima l ineai tuf i 
te-s.. oltre- ( he ad alimentare 
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la tensione, a colpire sedi di 
eoiiiinissariati (M ricordi 
l'assalto al posto di |Hilizia 
avvenuto il 2.1 aprile a Hifre 
di) e uffici dei vigili urbani. 
|KT tentare di intaccare il 
prestigio di quosU' istitu/ieini. 
ala quello che preoccupa t"! 
teriormente è il fatto che in 
tutte f i l iere oceasioni i ter 
roristi hanno dimostrato di 
mirare anche al ' s e q u e s t r o » 
di anni A Hit'roth. ad eseni 
pm. tentarono di pol lare vin 
alcuni nutra, oltre alla pi-ao 
la di un ancate. Va n.'ord.ilo. 
inline. the in t itta sono av 
\cnuti die uni lui ti di armi TI 
più mosso si è avuto una 
dei ma di itioini fa a Massa 
Carrara, dove * ut noti * han 
m; |xnlato via :il pistole ed 
oltre 11 nula proiettili 

Cosa stanno preparando 
questi i-ruppi della provo "a 
/ iene o del terroi isino or1 i 
ni/zato'' K' ormai indubbio 
«he ani he l'appello lanciato 
loro dalle brigato rosse af­
finchè si astenessero d.ì •> f> 
perare » ton a/inni «d imo­
strat ive» nel capoluogo l o 
si ano non o stato rai t olio 
ma e he an/i sono otniai pa i 
sali .td una Taso . re.ili/'.ifì-
\ .1 » pei a olosi.ssuil.i per 1* 
istruzioni 

Obiezione 

di coscienza: nuovi 

avvertimenti 

dei vescovi 

ai medici 
UOMA l«i pieudonz.a del 
la conici c u / a episcopale ,la 
liana ha io ,o noto lei i sei a 
una « not ì l . ca / ione - ' ull'o 
bie / ioue di eo .cieii'/ii che . nel 
la sostanza, l 'calca le indica 
/ ioni ulce.iliifMii del il t'iili-'iio 
-corso nvol to ai medici e al 
personale s a l u t a n o e n e a .1 
loro comportamento sull» 
questione dell 'aboito. 

Ui u o ' i l i e a / i o n e n c o i d a 
( h o l'obiezione di c o . e t e n / a 
e prevista dal l 'a i t icolo !» del­
la let!«e sull'aborto Secon 
do i vescovi nella le . ' je sa 
-.ebbero « uieericz/.o e ambl-
i;ui:a d. cui non e pò.-ab,le 
a t t u a l m e n t e p i e v e d e . e l'.n-
• ci pret azione e pei le (piali 

lei ma tos tando l'ila1 i >•' 
•alnlita del'a IOJJO s to . -a 
s.irebliero au.spicainli a lmeno 
delle nioditielie • < l' .no a 
(piando non ri-ul'i la l o m p a 
tibilita doU'otiie/ioiie con IR 
partecipazione ad alcune pio-
cedui e previste d i l l a lenite — 
piosetMie la not il i e a / o n o -
e o| iportuno ( h o i'1 per-ion.ile 
medico e paramedico M e.p.'. 
ma in favore dell'obie/aone. e 
non so l tanto il pei sona e oste 
ti ICO filici olo_M( o i 

1 v c i o v . fauno .seguire a 
fjuesta u l te i iore .ndieazione 
restrittiva l 'avvertmieiito t he 
1'ob.e/ioiie non esclude ( iie 
ocni medico di fiducia •< pos 
-.i condili re .1 (o lhxpno e 
faro le v ì .ito e idi acce: ta 
nienti m forza del i . ipporto 
profoss.onalo u;i meda e» e 
paziento, a n c h e nei ea .o ;n 
cui la donna (oimiili , 'po ios i 
di miei iii/.H n e > 

Si .m^iuii.'e i he <-il ( tu . t 'o 
dovete a . l 'obie /aine d ( fi 
scienza non e la Miluzionc 
ladiea'.o o 'n'alo d: nun: p io 
blema > e ,. ricordano al 
( uni p u i c i p i morali secondo 
ì (piai, pe - la Chios i < non 
o mai le< ,*a l'azione: abortiva 
d.retla ,• e neppuio <o lec . 'a 
la cfioiiera*/ one |)rn-,-iin.i a! 
l a / . o n e ab(>rtiv,i (Lietta , 

N(ti una parola viene de' 
ia. neppure m quost.i ocra 
sione. d.t} d o c u m e n t o dei vp 
s'ovi eon'ro .'ti o sti union 
•;t!e che '..(•..{• iar'o dell'oli e 
zinne (ii co ( .f-ii/a da pa;te 
ri. medie . s p e c o primari, che 
-ono rno-isi .»!) obio / .ono non 
d,i -.c'iipol' , 'e luiosi o mo 
'.'.i . ni< (\H «-(op. d: I U T O 
e (i. po'ere. 

Sulla vicenda 

Zicari: 

polemiche per 

« l'assoluzione » 
COMA h. ir.'T.to iu.f dm 
C:.SK, :. jft-.'' dall'Ore.!..e dei 
i; .ornais*, sul c-i^o di Zi-

d'-..a "ti'-I .1 . ' . . . p . ' f . - .rj T 
raz.on*- del.a . - ' impa . t a i ^ 
r,a Paolo M,).".,.'l . » .1 .,• 
•J:C ir o :..,7..(i::.i.- L u - . a n o 
('•: -_:«.a ha: .no .nv.ato a. prò 
>AU::\i' ci'-. C<,n.i / .o njz .ona-

ei' 1". ord. .> ,'.. Z.ftrv. ì.:.> 
S i 
.Ti 
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• • , # • 

•.'••." o 

c i : 5 
a S Ì . . 
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Ha 
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*' n 
< e 

- V 
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P 
.' t 

i".. ar.a 
".rr.orio 
. .az.on 
_'i.o r. 

lo fe ra 
porpl 's 

'••^T'H 

iz.'j.na.e 
d-.rOrd.r.>- d-: e.oma.:.s*: nel 
p.-o-c.o^li'rc la.i sf.orna'i_s»a 
dal. ar.-o.s-i eh nvor v.o a*o .e 
norme d'.-on"o.e>*?.rno co.labo-
rancio ron : -o.~.:z'. d: .-.ca­
rezza. *al: mo" .vaz.on, -/mo, 
a r.om'ro avv..-o erav. o di-
.s'orr-or.o . va'or; o >»'.; obb'i-
i'r.. derivar.-., d il, c^ercz o 
de'la profo.-^-.or.o i ornali-

Nel.a r.'itrt M an*.e.p-i an-
cr,^ .1 p.-opó-.-o ni avv.aro al-
. .n.err.o d-1 .-..-.dacato un 
amp.o d.r).*ì::.to .sj . a rr.i*>--
r.a. al tTm.i . ie del q u a > 
" p-TTA rs'jl'TTO u*...«s jp. r/s;-.-
f.-vr.to T a : .-.ov.r. orr-..*.:• 
.sir.. ->. 7..C3.*.. co.r.e e : : y o , 
?.:?•;\ a:eef^*.o d. oo','.abo;a-
.-o con i. S I D r.o'.r.n-h.ostA 
.-ul « ?O1T>O bianco»» d: So-
2T.o e doj;a rr.i2?.oranza ?.-
>r,z o-a 

E' sp.rato .» Var«.-e 

GIOVANNI GRILLI 
a m . c o e compairno rar iss imo. 
Lo annunc ia con profondo 
dolore Maria Rosa Calderoni. 

Roma. 2 luel io 1978 
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